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La nostra emiirazìoiie 
Le donne sulle fornaci. 

W utili'"vferà partèjiza in'.massa di tutte" 
lo forzo gióvani, partenza ' floloi'osa, Biso­
gna oreàere olle c'entri un po',il cpntagio. 
Si va molta T?oIt6 quasi ad uno' sport, non' 
come oUina'ndo il capo a una dura nooos-, 
sita, tì'è nnà tal qliale suggestiono del 
nuovo, è uri-desiderio-dì emanciparsi dalla 
tutela famigliare. Andare all'esiero vuol 
dire pef mólti'' acquistate il ^iritto ^ipta-
tlcare l'"óstei;ià, '-fumare jlo'zigaf6,, poi^tére' 
i-caìpólli-''oór òiuffijj .e'Joond'lre il'ptdprlo 
diaótìrso'cori bestemmia.'_, '\ '<> ,. 

B "iritarito ie'no'sti'è uliertosè óampàg'fae,, 
lasciate allè'&tiòìio i'ns'UiDptónti di uòmini 
attempati e di'donne,, danno'-forse la mota 
di quello ohe ' darebbero, ^èoltivate da brac­
cia robuste, ' dirèit». da 'jnenti,'aperte al 
nuovo,, ohe sì'applloliino 'frpjti-Inotierni si-
storili 'di';oólttvaÌ!!ò'ner, Noi *dìóiamo.alto.:j 
ohi'àà bène; non éi 'inuoyìt _!.̂  '_' '. ' -

Ma qtieSt'aririd'.iiit'altra' riólà dolòroài'-si" 
aggiùnge al feftbmérib;.'già per 'tanti lati 
non lieto:'ed'è'l'einigrazìorié delle nostre 
ragazze pel laYoro dtìlle fornaci. 

Anoho le giovani' si-lasciano attrarre ora 
da questa idea di' novità e di' '_emancipa-
Kioue. Sono molte olie lasolafio l e occupa­
zioni di (jrii, per partire. Partire forse ctìn 
un imprenditore mai oònosoiilto, alla ven­
tura., in mezzo a una frotta di giovàrii del­
l'altro sesso-, è'sò'tt'oporsi a laiòri durissimi 
talvolta, ed ésporsl 'séiiipre a un; jpei-ioolo 
morale' dèrtó o' spaventóso'. I primi esempi 
liantto/fatto vedere i danni enormi .òhe ne 
risentono teneste pò-y-éró nostre figlio. Un 
misaona'rio dell'«Opera' di Assistenza »'Ila 
ooristatato ohe tutte.sWo diventate'caiti-Ve. 
La Patria dì Freiburg Uà gettato pòco 
tempo fa li'ri grido di 'doloiió.'é di'sdegno. 
Qrtestil' émigraiì'ioriè'.è per jìirii'- iln;èi$opop6, 
unav'cóèa'.rTO'i'i-''M%i)iaj ''ferito •*3hè' '''dei -

:Uffloio' QoveAativo:di' Stàtlstia>'^Dir.'-'gpiji' 
della*Stat.)mon' -ha'tenuto>'óoilto, p'erohè." 
noli' deve, avervi nemmeno 'oradiito: 

Non sia mai ohe noi cooperiamo a que­
sto disonor,e., ' . , • 

Se 1,' ingordigia degli imprenditori, cal­
cola così di ingrassare,' retribuendo le'me-
sohine meno di quello ohe dovrebbe fare 
con uoijiini, i genitori phe, meritino tal 
nome non 'devono prestarsi afflólutamente^a 
questo tnvpe mercato, '.non devono- gettare 
sulla via della perdizione lo proprie figlie, 
olio nessuno di essi sia aceeccato a tal punto 
dal desiderio dal guadagno.- -, 

Lo nostre giovani, trovano altrime^nti im­
piego in patria, 60nza_ ohe le 'tnandianiq 
all' estoro a disonorare ancor più il nome 
Italiano. 

I! basti ! Chi ha buon senno comprenda. 

Lo soippérb 
nella manifattura dei tabacciii. 

Da parecchio regna tra gli operai- della 
manifattura,'dei^ tabacchi il Tualoòntento.' 

Ifrji le cause del malcontento, pjtinoipa-
lisaima è quella àfilln cattiva qualitil di 
foglia: dalla quale oltreché un cattivo e 
malsano prodotto, conseguo una diffloile e 
lenta lavorazione, ohe si traduce poi in 
effettiva diminuziona di paga (essendo il 
lavoro a cottimo) por lo operaie. A questa, 
si aggiunge una eccessive grettezza e fisca­
lità diM-egolameuti, inasprita, pare, dalle 
rigidità è ruvidezza dei oapi-tèonici. Mala 
questione principale, pel'momento, è qnella 
della foglia, 

La oonimisaione esecutiva della Federa­
zione del personale dello Manifatture — la 
cui sedo centralo ò appunto in Torino — 
chioso un colloquio col direttore dolio Pri­
vativo, il qnalo vi si rifiutò. Indi la deli­
berazione dello spioporo generalo, notificata 
nella netto d'ieri allo sezioni foderali di 
tutta Italia, " ., 

Le città ove .aî ^rovano Manifatture della 
Kegia sono, com'è "'jiotò, oltre Milano. To­
rino, Modena, Firmizo (Sant'Orsola e San 
Pancrazio), Boiogna, Uapoli (due), Cagliari, 
Palermo, Roma, Venezia e Messina. 

In complesso esse 'oooupano circa 24,000 
operai, dei quali la maggior paito —- l'BO 
por cento — 6 rappresentata dall'elemento 
femminile. 

LA SETTIMANA POLÌTICA 
1T.\L1.\. 

I..I lott'Uiir.i lia-mlpit'i il ministeri). ii:o-
vi-d] liti 1 1 ii'i. (i.illi. - miui^lr.) di Hia-
zi,i !• Oiu'.n/i.i • f'i irovalo mono noi 
SUO lette : Pòri. Masaìinìrii, miniitro dei" 
Lavóri Pubblici, colpito da paralisi' si iroVa' 
ancora tra morte e viià.^ ' •' 

Due miniétri dunque jnapoano. Oi'a è 
da vedersi se il ,Prèsideite Giolltti si aè-
oontentorà di sostituire i due' ministri, ^ o 
se appi-ofitterà per un rimpasto totale del 
gabinetto. La deòisione è rimandata' alle 
feste dl.Pasqtìa. ' ' ' ' • ,'• ' _ 

Là Oam'ora'farà' vacanza dal IB' ootrerite. 
al -aS'aprUe. - " ' ' ' ' • . - " ;" '"' 

••- - "fiOSSlAi : • 
IJB JDùnjâ 'è dominata da '. elementi'rlvò^ 

Inzionari'.' P'éròi'ft-si d-nbita 'ciie,'ver'r^ una 
secónda 'vóìta sciòlta. Ciò .potréhbe provo­
care'in tutta là Russia, ^ùna ntióva ' |igita-
zione rivoluziórifìria con .attentati, ^ eccìdi, 
incendi éoó. ' Povera 'Kassia, non'ha ancora 

"trovata la via della paoìfloazioné ! 

' ' " . "FSÀNOIA."' . \ ' ' 
dìi .ppetóaì jaclftòli.' aHe .̂offlciri9"',p^r'«'la 

liioer'èlètti'iòal- a»Parigi ;^oìopèràronÒ lai pas­
sata settimana. Pet una '' notte Parigi fu 
senza luce. ' Il governo adoperò, tutta la 
sua energia per-far-riprenderò''il-lavoro 
agli .operai. • > . , -

E questi lo ripresero, liia si'calcolano'a 
trenta milioni' i danni recati da' quelle 
sciopero; poiché teatri, alberghi eoo. ri.' 
raàsero al buio j e le officine ohe-la vera-
vano a energia elettrica, dovettero sospen­
dere il lavoro. 

.1 socialisti tonfarono, alla -Oamei-a dì 
.abbattere-'il governo pel .̂ coritegnd ;tehuto 
durante lo sciopero; ma"il governo e,bbe 
dalla Camera l'approvazione.'" . ' ' ' ' 

Un piaese distrutto dal fuoco. 
Nel pomeriggio del 12 corrente è soop-

*^iato ,Ì9;,Aipa Jélle,,contrada.^più .popolate 
3ip.to s!j}|»^5MBKjijo,t.»#aciii^tìhSl#^ftei,^ 

Arsiziq, ì'ua" poloasale incendiò. -. . ; "_.'-'• ,-; 
ÀUS ore 17.oltre" trenta.case erano state 

completamente distrutte dalle fiamme -'òhe 
alimentate dal" vento aBsnmevaùo propor­
zioni sempre più gigantgsóhe. 

Accorsero sul luogo i pompieri di' Busto 
Arsizio, • da 'GaUarate urie squadrone del 
19.0 cavalleria. Da Milano un tenente e 
2Q, pqmpieri con pompa a, vapore ed uri 
càriiQi di attrezzi.' i ;'- f ' - ; 
'' Le fiamme spinte ed'alimentate dal'Vènto 

hanno distrutto, fienili e stalle. Gli. armenti 
hanno subito danni gravissimi ; il Muni­
cipio corre pericolo'-di'OBéere .-avviluppato 
dall' inoftudio ; la, chioda, si ritiene ormai 
perduta. - .-. i- . . 

Mancava 1' acqua.olie.si doveva.prendere 
'al paese di Busto,, e, questo, ritardo gran-
demoute ostacolava il lavoro ài. spegni-
riiento. Ls'sei.ppmpe.clie ai trovavano-sul 
posto per cqlmo di disgrazia non funziona­
vano bene. Bi calcola- che 150(1 paesani 
siano senza tetto. 

--forzano con'Saooonago fa pax'to.dol/oir-
condariq'di 0-allarate ; ha una popolazione 
di . Ì2B6 'abitantij ' dista da Busto Arsizio 
oirqa due' chilometri, ed è urt borgo Rb-
rente peri'industria. 

Terribile castigò d'un socialista sacrilego 
Si ha da Oneglia : 
Un notissimo socialista sere sono mentre 

ora portato per via il, S. Sacramento si mi­
se in segno di schorno a fischiare. 

Denunziato U fatto da un sacerdote l'ol­
traggiatore che non voleva saperne di se­
guire gli agenti fu dovuto portare a viva 
forza alla caserma dei carabinieri. 

Liberato' alla mattina, il disgraziato du­
rante la uotto era stato colpito da apoples­
sia alla lingua ed ora non può articolare 
parola alcuna. 

C a s o c h e n o n è c » 8 o . 
La Libertà ricevo da Bosenzoue olio 

giorni sono nasceva su quel di Busseto un 
bambino cho è stato battezzato con nuovo 
ritto, e cioè con abluzione di vino bianco 
a ministero di una giovane fervente socia­
lista ! 

Ma poco dopo il bambino moriva o la 
giovano Sacerdotessa, appena trascorsi tre 
giorni, moriva a sua volta. 

Infiniti sono i commenti sulla morte re­
pontina della disgraziata. 

//partito socia/ista in /ta/ia 
giudicato da un socia/ista 

Gaetano Salvemini pubblica nella OrUloa 
un articolo', ohe è "ima fotografia 

jiaiiante del ' partito sooialiata in Italia. 
''L'«rticolo ^ lungo, riia in compenso molto 
Interessante, ,poIchà — oltre a dire la ve­
rità -7 ha-il merito inestimabUe, di, essere 
'so\4tto da. un, socialista. - Abbiate dunque 
là pazienza di leggerlo qui, ,ia questa, ru-
fcea s,mimizzatq. • . . . 
; Il partito sooialisfei —sorive. dunque il 

Mvemini,nella rivista di- Filippo,-Turati 
'-ijfra il 1892^0 il'.lOOli non fu un par­
tilo socialista, ma un partito di azionoji-
beì'ale con bandiera soòìalista, il quale però 
,ebbe sùi..v.eriohi'̂ ipàrtÌti liberali; il vantog-
èip immenso,dì poter .contare sulla oolla-
•M'azion'e. di fqrti'nuolei jiroletari affacotón-
tìsi'aUa consapevolezza dei ' loro .intqressì 
^1 classe e tratti alla lòtta, poìitioa, dal 
'bisógno 'di roùipére quanti ostacoli si oppo-
if^sero alla loro volontà di organizzarsi. 
fCopo la vittoria, era naturale che que-

flfe partito sì sfasciasse. I- socialisti pro-
ilptarì, conquistata la libertà di organizza-
ziono economica', sì organizzarono : ' cioè 
dedicarono la loro attività ad . associazioni 
tìhe prima ó non esistevano o erano messe 
nella quasi impossibilità di funzionare : e 
tutto quanto essi danno oggi aU'oi;gaiiiz-
aazioUe dólla, loro classe, è tanta forza 

.'-tolta al vecchio partito ufficiale.. 
,'.' Che,dì questa libertà j,socialisti prple-
•['tari, per inesperienza propria o perchè §o-. 
'prafatti e travolti dall'alluvione dei soprav-
ivenuti ineducati e impazienti, abjjian fatto 
«posso'pessimo uso, è vero anche-troppo. 

5 La loro, libertà: 
I £̂ JiAd ingoiiln(io.d.qi..buqnp o oattj,vo ;̂u|o ;̂ph '̂"^ 

{àfflBB.Q fàtlo della. lorp"''ljibei;ta, Tqu£tò -'S 
,|éf tp, òhe la prima liber,tà, , ohe SÌ siano 
prèsa i socialisti proletari,, fu quella di 
non occuparsi più del vaooMo partito so­
cialista ufficiale ; sono sempre socialisti, 
itìagari iscritti, patentati è paganti,-ma in 
un altro ìiioào : gli oggetti dei loro pen­
sieri, delle loro precoupazionì, dei loro af­
fetti, gli uomini con,cui vanno d'accordo 
0 she combattono, ohe amano o che odiano, 
non.,si trovano più nel vecchio partito i,o-
litiioo, ma nella neonata organizzazione 
economica. 

E' insieme coi socialisti proletari, hanno 
disertato U vecchio partito tiflìciale, .por 
aiutare il pl'oletariato nel suo penoso ' im­
menso lavoro di organizzazione o di con­
quista, i migliori fra i' soci del vecchio' 
pak-tito r i 'Yezzani, ì Bernaroli, i' Calda, i 
Vorgnanini, ; 'ohi è diventato lavoratore-' 
dèlia terra, òhi bottigliaio, ohi lavoratore' 
del mare; tu, caro Turati," sei ' diventato 
póstale - telegrafico. Cioè a diro: 'buona 
parte di quqlla attività ohe essi dn-vano ima 
volta alle questioni ^^politìche -generali,"la 
dedicano ora ai lu-oblemi tecnici che Riguar­
dano solo,indirettamente tutto il paese e 
noi) interessano direttamente 8e non un 
esiguo gruppo sociale. "Vari altri sono stati 
attratti dai problemi dolio animinìatrazìoiii 
locali. Oli'stessi nuovi adepti dol movi­
mento socialista, quando sono uomini intel­
ligenti e sinceri 0 non avvocati in cerca di 
madaglietto svoltano tutti per la .stessa via. 
B<1 ecco altrettante forze sottratto al vecchio 
pjvrtito. 

I compagni di ventura. 
Mentre, da un lato, il partito sooialiBta 

si vuotava degli elementi migliori, dall'al­
tro perdeva moltissimi compagni di... ven­
tura. Il movimento proletario, assumendo 
forme nette e precìse, ha obbligato molti 
socialisti borghesi a domandarsi ss era pro­
prio da persone intelligenti dare"il proprio 
aiuto a un movimento ohe oomìncia sul 
sèrio a dar noia alla borghesìa. Quanti gio­
vanotti di bolle sporanze, figli d'industriali, 
dì agricoltori, di commercianti, die fecero 
rialzare, prima del 1900, i prezzi dello 
cravatte rosse, ed erano socialisti magari, 
intransigenti, Ivan finito poi corno Eomeo 
Soldi e giocano la sera a terziglio col par­
roco 0 dol brigadiere dei oai'abinieri nel 
retrobottega della farmacia, niqnareliìcaV 

Sasi sono sempre socialisti ;, ma deplorancr 
il loro «ideala infranto»'; sono''soòìalisti " : 
«sfiduciati». Dall'altra' parte,.^nePiniglìo-,' , 
ramenlo, delle condizioni' econòmiche gene!- ' 
rali avvel-atosi dal 1800 in, ipoì,' parecchi, 
òhe si erano «oonrertiti» ài-- socìalterio ,' 
come,si ooB:vèrtìr9bb0.0. B. Mafgioàèì .'se^ -
perdesse l'impiego, hanno'beué ormale'tro- ,. 
vato modo di ristabilire l'8,iluiÌibrio', d^'"''-: 
bilancio. Molti altiji,^'qW èrano''Ho'6lfe&" - '" • 
per semplice' réa^iofte,. contro là lllibellalità ' -
malvagia' dei partiti''dominami, nori-'tl-ò- '.".' 
vano oratófti quasi'più nulla coatte, ' ohi.' 
essere 'insoddisàiti.- Ariolie,'•eoStqtò'''son'o'-''' 
Seriipre' socialisti ;' ma song* socialisti. «'iiè-' ' 
pìdi», e, selptìre restano per fotifa-d''ahi- ,' -. 
tudine nel. partito, ' non ai èèoupano'più ;• '.! 
di 'riulla, 0" peggio'ancora'sono rifotinisti : - ' 
•cioè non Vogliono seccature.' " • 

, Dopo tutti questi salassi, che cosa 'è' ri- • 
masto'nel partito sooialiata di elementi,, 
non iscritti solo sulle matrìcole, ma ' attivi' ' 
e battaglieri ? - ' 

GII avvocati ambiziosettl. 
_ Sono rimasti, tutti gli studenti bocqiati • 

0 bqcoiabili, altrimenti detti «giovani ,so- . 
cialisti» ; tutti, i proletari e, piccoli bor- . 
ghesi di quegli ambienti ecoriomioi arre­
trati, in cui, non essendo possibile alcun 
lavoro utile nelle organizzazioni e nelle , 
amministrazioni, il. Circolo serve di luogo . 
di Ritrovo,. dove fino a mezzanotte, si gioca , 
a carte, * si beve un bicchiere, sì risolvono ' 
le , questioni scoiali, si votano ordini del 
-giorno a ignominia deU'on.. Giolìtti, a glo- . 
ria delL'on.,,Ferri, a, lode benevola, seb- -
bene.oqij qualche,.riserva, -pej; •i|oni.,Plor -. 

-.• meaoéàtÈ's t̂-.tutti'-.Jgli ."iav.vo(Jiièuool*'àmtóziÓ!f ^ - ', 
setti' daHa tqsterellina vuota e •d&agila 
'soilirigùagriolo, aspiranti,"a rajppi-ese'ntave ... 
il popolo sovrano ; tutti quei proletari in-. 
tellettuali, Cis)è,:prol6tari dell'intelligenza,, 
che-.non hanno ancora risoluto il problema 
di equOibrare il bilancio e sperano con * 
l!aiuto del partito di avere un impiego di , 
cinquanta lìrq, al mese in una .Lega'.o in',-
Ufiioio oqmunalq.;, tutti iohiaoohierqrii.-in-j: 
tollerabili, qìie ai" dimetterebbero da/'sooia-
lìsti se il partito sopprimesse i comìzi, le 
conferenze, le ? ottime giornate di, propa­
ganda» e gli applariai:'' Incho 'prima "dal 
1901 costoro imperversavano nel partito : 
ma-non erano. ì soli'padroni del campo' 
Eppoi, prima dèi 1901, per i'bisogni, dalla ",' 
piazza, anche loro 'servivano' bene i p o r ' 
essere utile allora non occorreva i altro Che > 
avere polmoriì- dì fèrro jper urlare; ' mentre -
al giórno d'oggi " ci -vuole purtroppo 'del- ' 
l'altro. ' , . ' . -' : -

Sorto questi i « compagni-oosoientisi'fra '•:• 
i quali l'on. Ferri raòcoglieil suo qodazzo. •'"',' 
Sono essi «il proletariato». .Oomfe"! tre'.-
sarti di cui parla Cari vie, ' riunendosi" a- "' 
comizio cominoiavano sempre i loro ordini '• 
del giorno con la solenne formola: «Noi" 
popolo d'Inghilterra » ; come i vecchi- dot- -
trinar! della democrazia personificavano 
Bsmpre in se ttiodeatamente sfl popolo so- -
vrano » ; così parola non si prononzia in 
un Cìrcolo sooialista, che sia, beninteso in ' 
regola coi pagamenti plesso la direzione, 
la quale non rapprosonti la espressa vo- ' 

' lenta del proletariato. 

Il toro lavoro. 
Da qualche tempo a questa parte il pro­

letariato era alla disperazione pet non sa­
pere trovare nulla da fare, 

Oi sarebbe da suicidarsi, sa non appa- ' 
risse alle viste la campagna antìclericala ! 
Dimostrazioni, ordini del giorno, proteste 
nessun bisogno d'idee, tu t t ' a lp iù un po,^^ 
di sangue di san Gennaro o di immacolata 
concezione che posa si potrebbe desiderare 
di meglio ? -— Antiolericalismo, dunque, a 
tutto vapore. Oramai la massoneria è ritor­
nata ad essere nostra vicina dì casa ; essa 
non deve far altro ohe distaccare in ciascun 
Circolo sooialista un paio di fratelli uu po' 
furbi, ohe dicano bene dell' ou. Ferri, e il 
partito sooialista dìventai'à una succursale 
massonica. Non ha forse lo' stosso Àvanli 
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diohiamtq èlie,- se là massoneria mette g}}i-
diklò, 4niìtt 5 à»tó .1 .poi- itìipossibile acoSmOr 

•'dftiei?/ '•,' '"' .- '- - , j -• 
; •-lia'̂ fi|BSgÌmì?ptt;ìi'tli,.:(3o1òro, oho tìpstir 

.'sola .o îÉa, ilpajtito sóoialista, -non 5 in 
nessun, ffioao'oap'ilGé di disoutero di que­
stioni tetììii^hg-;g|n^rilH (JSgpPoiali con suf-
Ùói6llte/inteUigeiiza.,o cognizione di causa. 
La'fmaggioranza'^dèirde^trtati socialisti- è 
degna della maggioranza 'del partito. La 
direzione del partito,.^3^|Ip. 1! ]\a cpsjt^luitij. 
U Congresso di -Boma'^^" «è -poteva' feria 
diversa o inigliore i - con un certo numero 

di qj |%»»|i |C;imtfffpli ,n ' .«nali- ,>ft° 
possotfo»4f>h''Prtoé'»-'n6Ua alrèliofté del 
movimento il peso degli interessi speoioJl 
delle loro organizzazioni Con danno delie 
organizzazioni esoluBp, e con unR nia|j-
gioknwidi lanzicKenfcohi ferfjapi, mossi 
là a ,dis8Ììjiulare col numépp, la tliltaturfi 
opportunista del duce, ^ quSintQ^ (li pjìj po-
ricolòsò bi possa essfir? P,er g}i ÌI3tf!rqs?| 
perniartenti d^l prqjeteiato — à\ ^quell? 
vero' npiuralnjentei, n9n (li qusUq d.ei 0\f-
Colettji ^t tari . 

yolefe ififd4ri?,fe]rQ le gsiffiV"? » <lUOsta 
razis^'d}, pfini è un pender, tempP .9 Mm) 
e — pa^g^Q ,ai>qor̂  — fitj,r4ii,re Js ifuoye 
foi.'%!jzi'ô ìj| pìiS) in. Ì^PS° 4?H9 antìcjie, 1» 
società v^. es|)r)mepdo, fatioos,amapte d Ĵ 
suo seno. |!i9,.o>ĝ nÌ;};s|,%Ì9p6 supo^ore, clip 
dOYfl 0Q!?f|̂ jp.TO il lUfjm Si *B# Ì.S"'BBÌ. 
speî ^aji, ,pp4 p}̂ f! ep^ej-s ip nmw pjqdo, 
opina' è il vecdiiq ,BS.ì;t4to ,gQ9Ìalist̂ , puft 
riiipiope 9!SptÌD| dj pqrgpn^ fli tHttì i gg'-
neri, c)ij 4ei>tl5"l0 poBuparai (}i tutto, deb-; 
bapq" detfiiF %go i), tutto, gepaii av^ye spor 
ciale competenza in nulla. • . 

W necessario ohe, come fuori del vec­
chio partito socialista si jono oogtjtujte Ip 
organizzazioni professionali ed hanno ri­
vendicata a 6è l a cura dei propri interessi, 
cosi si'costituisoanolibérairiente altrettanto 
associazioni speciali di studio e di propa­
ganda per ciascuno di quei problemi ohe 
non possono'essere'decisi dai- gruppi pro­
fessionali. • ' ' 

Queste'assooiazioni sì riuniscano in una 
Confederazione nazionale, in cui la inizia­
tive e- ìe proposte del Singoli gruppi sieno 
discùsse e approvale o respinto in ultima 
istanza datótti. ' La ' Confederazione del la­
vorò da'una parte—"eccola olio già si va 
formando dli sé la superióre organizzazione 
coordìuàtrioo' ' 'drisll sforzi del proletariato 
—' 'o 'dall'altra questa nuova Qontedera-
zioPe** delle assobiazionl • socialiste''per lo 
studio elei problemi politici e sociali, non 

• dovratìnoJfare altro ohe costituire un co­
mitato permanente comune, ' e tenere, via 
via che né a|)paia la necessità. Congressi 
comuni di tutte le organizzazioni di azione 
economica e di studio. 1 l'apparato diret­
tore, di cui la classe operaia ha 'bisogno, 
si sarà cosi a' poco a poco organizzato. 

JJna b9§tia iippsgìiata 4i pig. : 
Quanto a coloro, ohe sciupano oggi il 

tempo n^l partito sóoialista, ohi ha voglia 
e oapqoit^ di. lavorare sari attrattp dal 
griippò economipQ Q, di studio meglio ri-
Bpondente §lte- su© attitudini, ai suni inter 

' rossi, Ri suoi gusti. I ftgli'di nessuno ri-
marrq,nn9, pei vepohió partito socialista » 
votare ordini del giorno in nome del pro-
let!>r{ato. È il nostlQ puseo politiop oon-i 

- terrà, .accanto 4 partito xepubbliaanp,.unii 
altra bqstij> impagliatfl di pift. 

pn .qui il spojrtist» Gi^tanp Salvemini; 
al qiJBl? ujattdjainp un plmuio per averci 

. ' cosi bone iitapin»ti sftl i partito socialista 
in Italif). e flullp persone che • lo compon­
gono, 4bbiftWo dunque.un'altra bestia im-
pagjjatft (Jj più nel partito soeialista, e ad 
anijuafiij ppn yolgpn'i gli awocatuoci am-
bizipseWt, s-nobe s^ hanno lo SBilingiWgUOlo 

. soioltq i' n,op Vftlgono pli studenti bocciati 
0 boooisiliili anph? sa gi sonte rodare dal 
prurito di oouoioaare day.anti le masso ; 
non valgono i massoni, per quanti baffon-
eetti si portino in givo. Il par^tQ ^oojijjistft 
è « una bestia impagliata ». Viva non ri­
mane loro che l'altra igstia: V'Amho^ 
palestra di tutta le cose buona o civili, 
onorata bandiera di quanti asinai capro la 
gran volta del firmamento. 

U !ìiorte di Pasirnirp PéH^r, 
Js nottg, dpl 13 oorr, è morto a Parigi 

Qasimiv Pèvier, già presidaute dalla Bepub-
blipa. 

Ii!ìveii|iiiir§ii|ìa scoppiata 

'••' Toìonii, m. —^ L'esplosione dì'ùna tor­
pedine ad aria dompressa foco saltare gli 
apprjp¥Ìgl!}ipupjnop)4 dì îolxeyp ciollft .fil̂ raz,-
zata ' àmmii'agiia" Jèìia nói' bacino "di Jlis-

mss, Tutu i . marinai fitans presenti a 
bordo. 
, La corazzata Jona si- trovava in Aj'sp-

.esplosione avvenne dalla parte di poppa, 
^pĵ a j^an'̂ ^ parte degli ufficiali e dei ma-' 
%Jti^Ì'Si)à'(,lfflfee|,'>Si paria però di due­
cento o trecento vitftme. 
' -A bordo della Jmia avvengono esplosioni 
ogni quarto d'ora. Tutti i vetri dallo vi­
cine offlolna furono frantumati. I fili elet-
trioi si. incendiano e cadono mìnacoìando 
di fulminare le persone che aocorroriò ' Sul 
luogo del disastro. ' • - ' '̂ ' 

La forza della asplosione fu cosi violenta 
cho alcuni frammeuti dèlia nàvd furono 
lanciati a quatti-ooontó metri di dlstaniaj 
Dna ' scheggia d'obice da 43 del peso 'di 
quasi due chili cadde distante dUé metri 
da 'un ^ttppo di persone ohe accorrevano 
verso il lttog;o della catastrofe trovanteSi a 
quattrocento metri dall'Arsenale; 

LQ spavento in pitta. 
L'incendio d^ll'ArBanale. 

Tolom, la. — Tutta la' popolazione è 
in proda a viva aniozionè.' Le 'vie ^orió 
gramité. L'accesso all'Àrsaiiale 'è vìbtsìlx)-
' Soltanto gli liffldiaii, sott'ufflóiali, piarìuai' 
e soldati vi sono ifninsessi. 

Si organizzq,no dilflcilmanto \ soccprsi tpr 
•mondosi' oontinnaipenfa nuove' esplolioni; 
Si teme pura ohe l'jnoendìo niinacoi se­
riamente la SafJ^mi,'nave ammiraglia della 
squadra attiva portante la bandiera del­
l'ammiraglio Toùohard comandante in capò 
delle forzo navali.' 

Parecchie offlcino dell'Arsenale hannq. 
oomiuoiato ad incendiarsi. Qqesti prinoipii' 
di incendio sono causati da frantunii ui-
flammati caduti sui tetti. ,' 

Si comincia il trasporto dei feriti, il cui 
numero si calcola a jJ'OO. " ' , „ 

Il numero dei morti è'gratidoj Molti uf­
ficiali sono gravemanto usiionati.' Tutti 
quelli ohe fitiiolrono a salvarsi' corsero in 
città a telegrafare allo lorp f^mlglip. . 

Il FacsQntQ di un supar&tite. 
Toldite, •13.-— 11. 'timoniera ''GIudioAi 

ohe si è salvato ' fuìraoolosainerite,' narra 
che gran numero dei marinai' si trovava' 
riunito nel posto aspiranti ovo ' l'aspirdnté 
Carlini faceva una conferenza stoi'ioa su 
Enrico l'V. ' 

Ad un tratto una esplosione 'scosse forte­
mente la nave. La detonazione veniva dà 
poppa : stanta la fortunata ooinoidonza della 
conferenza parecchi uomini che assistevano' 
poterono salvarsi guadagnando le sponde 
del'bacino. 

i,'pt||o?ioii^ a Parigi. , 
fafigi,^ 12. — La, notizia 4e% ^filp» 

sione dajjij, lenif ha prodotto a,Ha Cfmffft 
.viva emosione. 

Secondo l'ammiraglio fliaqainiè l'espio^ 
stona Sfjrebba prodotta da una copibustione 
spontanea delia pojyero alteratasi dQpo 
qu£|,loha tempq, . . . , . 

La Iiim doveva sjvere nei depositi-vep-
ticinqi^a tonp^late d|. polvare. JSsp» erft}^ 
più bej)a oorapoti francasp a con la nava 
Sup'en dpveya co,stÌt:uire Ifi b»,se futjura 
della flotta franp<5S6, JjP altre u«ìji1 .(Jflf S' 
vaRo gijooessivàjnenta esseie poste -fuori 
sarvizip, 

Il ministro dalla u)ariiia, XliQipspn, par-
tira ftlla. ore 7,90 par Tolq'ne, 

m 
ijhjliato £|,c^p£ler?'aijph(| ^ ^(s i/'if; ma VI 
liloó queste';Coie |i6î >-v ŝtr̂  ^ift^i^ Quegli 
'pra -lainpàdf!, nrjlqnto';' a li],mjnój|a (' a voi 
,j.vq|e"'v^uì) Jpeìì pjOqJii .tnmneSj' godere 
W a m l i r p U i " ' ••'..••.•' "'Nr-'' V ; 

«Io poro ho una testimonianza maggioro 
di quella di Oiovanni. -Imperocché le opere 
;S'W i?4'M flii^. jl P.4fTf%''li adapjpirp^-smi­
sto opere stosso oho io faccio, testificano a 
t^ni'e raio-ojie il-Padm mi-ha mandato. 
% il Padre che mi ha mandato. Egli ste-sso' 
Ifa '.ré'Sfi t'tMtìtnOuianisy ^ fovói' irjio y .•' tìtìi 
rinfaccia ai Giudei,.,che,.sì, vantavano -di 
cjonosoere il vero l)ìp,,jS^t»g essi eran .ben 
lun^i d^l,S9pp^jìe];}q,,jEer9hè npp.;vp||V?ipo 
ijooatot.,1 s p i cpràahdi._. _" . , • ,. 
• '.%t WKm\?> »..^qi;ató%ii9;|in,ppapa-. 
'!4ai-.P?i;Wi;P»" .ì?FS4elP'-'ii # | ^M M-
ipifn^afo. , , , . | ,. , . , j I ^ , _' .ì ;. 

Cosi Gesù Cristo affanna, la-'gfinfle prQY% 
cjoi n)|rao(j|i, pljg Dio golq pùo fftve, p^ 
puO farli sa non in,, provp della., vqrif*i 
perchè, pio pop puòaeptirs, n$ Jippoggi^ra. 
Iji m.enz'ogna. ,^i pjjò npgar^ qpest'^'proV"' 
q rifiutarla ? jfo, dice ^e f̂; Cristo. —• ap­
pura oggidì gì' increduli sopp firrjvftti % 

qijastp ^S'^^ ^^ f^^nim ^^. frséàrg te l'ipp 
ijel solo, a negano'i fflìraòoii, ^ l i .ph}?,-, 
ijiano impossibili; e.pqi si.pforzano di soi-
ipiott^rli, 0 ,4Ì , W i prpflgr.9, otfiaf^ Iflistifi,-
oagìoni. ',,Ma apóhe qppgti in,pf.̂ clifli,̂  p9,TO, 
tutti 'cpieili dejle età 'pas^i^tg, •marir|'npp, 
a oo[i essi anche la loro'pjem'prifti.jnentré 
Ip. parol^ d̂  jtio, restpr^ ?*iSW! . 

01)i', tpnijinqQi stràtt^mepii^ pgl'^nsfpjj-
ipoiiti di'Qes^ Orirtql' ' , ,, , . ' 

Agli a^rtcoltopi 
QnUPt;upquo,.jjantì iRostrJ ftnpei 8 forsp, 

flarenli ci abbandonano per portarsi, ajf 
l'osterq, aui^ptunqua rsstiajpp ini wpjti di 
ipopo a layorarp la npstee oainpsgna, Opn 
ai ayviliamp o earissiipi, benqjj^ n.e savpbba 
ii mqtiyp, pia con .piaggior lepB q buopfi, 
volontà invpoa fippliohifiroopi 4 Irroro, npr 
stro, lavoro più paoiftoo e piij,, dipJWolQ 
pure, opor^o. ,1 " . , , 

("pentite ; .voglio asaolutfjpjenla oh§ matr 
tlaino in pratipft un ,p)io ponsigjio : se non 
potete proprio mand{irl9,fl,(} afattp fin spli 
mottetavi ntagari in .unions paa altri^,. uno 
pioltaiid9;iÌ;pQ§t|ì,- l'j^trp .te sawBP», l-pl-
' tfo la 'mano d'opera, ma fata. E che cosa ? 
•il vivaio di'gitìo.' l ' ''-
• Già'li'avata provato pareOohi dl-voi ciò 

i«Ìi0 vdòl'dìre-Gompsì'Are gielai in ;pla»«« :, 
it'ìindarif arrandeile anche nei pochi vivai-

'elio sono-.dà -noi,,peB tanti l'è tròppo lunga 
•e' stipendiogo., E' i'gelsi sOno poohi da'noi-:, 
•sp vedet'p n'tìla Lombardia, quanti gelsi a 
pjie gelsi I E come î vatp ^a- farà i} vivaip 

doi.gejsif Col • piegStef.fórse le vornione 
(ménadls( dalle coppaie (oloois) fin nella 
larip in modo, ohe fecoian 'radici, 9 poi te-
|liJTle.;e trapiantarle ? Ifo. 0ó3l,,nqn ayrgte 
-.Siat'-.gàl.si buoni. In-ypqo |Ji sem.ingrpta agli 
ultimi d'aprile; con un ohìlògrà'mma di 
Bomanta si possono avere ventimila gelsi; 
ed un oMlogramma di spnia c0gtà l.-^iiSBi: 
preparalo il terreno a vanga, facendo dei 
- piccoli-solchi a 80 centesimi di distanza 
. uno dall'altro, a in • essi non tanto flasi, 
gett,9rpt9 { sqnii ; in ijn njetfq di qua4rato 

opA"l • ^ r f V r « ' ' d i H r r l F ^ ^ ^ ^ ^ fopri 
'inafflatura d'acqua':'n'on"ofeOorrè cbnoinìa: 
togliete piuttosto., rarjia ohe può, nàscere.' 

. pttimo è 'll-"tfélè' cfiéf'vìenè'''aàìtó ttìmbar-
, dia ; ^nplie | 1198%̂  pop gqpo djsfìrqzZabili.̂  
; •fers'p l'autunno inllna,l,gals^%!if«sono.aili^ 
..eir'pa 50 pontimétri: p̂.e_ Vplotp potete to­

glierli ' vìa ' dalla terra ' alìprà ^ jnettarli 
natia Bobbia in cantina.'oojrie si ,f̂  colle 
yiti da trapiantoj .qppure Jasoiatell dovg 
qonp: pijrpiò ,dqye ,vi ^arrà mèglio. In pri-
ipayera lì |rapianteraj;e, pcartaìidp le pianta 

' pili ÌJebplij.B ipettepdp'una piftptìpa a 4Ò 
qéntitfi^lri di . -ijist^nza ' lìpa- (JoiPiilV'*, i"? 
tutti i" ^en^i. M^ pi'.i,'"! tagliarete,^ (̂ oncî ') 
quella radice principale ohe. va, gfù a .oo,^h 
qritta dritta, ohq cqsl la'piantina,(tfr^più 
Badici at%'uQ.'aitó(:po, .ad àvrà'pi|^ fq̂ -ẑ  ; 

. ^ bpd.ate^di nqn spft^^rà-é .il pipooìo lironco. 
ipa 5ÒI0 }e r^ctici,. ;^èrphe la s(^rz^,del gplgo 
^ parm.alosa ; fuori dgllà j;g.rj!^,pbi.spuntate 

j fusto del gelsipo''lasciando una.sol|,genpna 
, (but'ul)''o ai |!|ù''due, senipràj^ol, patto poi 
'^i togliere in's^^ùlto a"qtié|lg. niep^t^_,piil 
l^rii,ttg, fq quagtc) sa(jiJp4fî  anpo V!̂ i Yàdreta 
qijqllo piantine cresperg gpphg' dus piefri. 

•Che balle2;sia| jSd in .ipPQ'frietrl di,spazio 
potete avare Iĵ QO 5IÌ .g\ip^|^ piantq cQni-
presi .i yipt.tpli'(trpi8j in qazisp p, loro, IJpJl^ 
priniav^rà .saguentq .ppij ohp siii;̂  dell^. p, 
priniqvérfi jj' ^1} g^^h I w t e l'ippegto ^u 
(jgpuno dj ' e^si, ,bon-gqlmelle pfepsiraj;? 
prinia, opn un^ocphiq solo, e faretjo }'̂ npe^ 
sto quando la port̂ C,ci», .ĉ OEtndo for|e _jl 
fusto', si cfistapp^a.̂ a jpj i (JM teff?? !, P^ ?^' 
Ipr^'la cpln^eila taglicjta ^ bacco di pl̂ riUQ-

' Ip, lìpolieret,^ ppl taglio yer^o i | lajgpo,, jp 
quésto buip, I non oopnrre |}ppna leg^tpy^, 
Lq. qolni,̂ ll@ le. preparèreta dUV îjtp l'|n-:. 

''verno : l'ippgstq lo %p^e,^an)prg ipoftp ip 
bas^q, qipèJà,, ^oyfj.gi, IP Ai .terra,, Iftsqprga 
(jel gqlso ppfljinoia' ^d .pgsei'̂ .gia^a ;• ̂  per-
qiò i}n la taglle^ijt,? ogpji gfl^q' c|ie ippe? 
storate., Ifpljî  pro^sipii* P^ii^avàr^, , ^e fgr^ 

;ip- 4- 4iAàii §'̂ ipii .yqUi -lote^*-' '^,&?Am 
'- od ^i^pjarBfare,, «}ff^e,s .,ea:,àvsatei.,>..<)os?; 
;cjétti.|alpj:.,4i,.333n. .WJjo.'s....;; , i ,'..,. -, -'. 

i 'VfaSetp oop'i.diecl lirg di.somapta,;© senza 
grandi e.fatiopsi'lavoi'iji'qualp- buon-'WS'UIT 

, tpto potata ottenere ? -.- . J ^ ••' .' 
' Obbedite ed ascoltate Barbe BopOà, " 

/ 

8piiftiileire»i|t'88te 
' „,. ,...— 1'— «n •' ' r—̂  

Casimiro PSrier ora nato a Parigi 1 8 
novembre IS-i?. Giovanissimo si miso nella 
vita pubblica, fn presidente dol consiglio. 
Assassinato Sady Ouruot, il 37 giugno 1894 
fu oletto Prosidonlo della Roinibblioa, si 
dimtoo però dall' ato carica il 15 gennaio 
189B. Da allprfl visse rìi* pvivab>. 

LEZIONE EVANGELiCA 
La prova dei miracoli­

li nostro Salvatore, dopo di aver asspritp 
ancora oh' Egli era una cosa sola col Pa­
dre, a col Padre opqrfly», insegna ni I^ÌIÌT 
dei ohe la prova dei miracoli era sempre 
stata creduta ; e pure il Padre ùe operava 
tanti in lui favore. 

« Se io rendo tastimonianza a ma stesso, 
la mia testimonianza non 6 Idonea. Vi ò 
un altro ohe rande a ma testimonianza ; 0 
so ohe 6 idonea la testimonianza oho Egli 
a ma renda.' 

Voi avete mandato ad interrogare Gio­
vanni (Battista) { ad egli ha reso testimo­
nianza da un uomo ». 

Con questo volava dir Gesti Cristo : non 
vi pongo sotto gli occhi la testimonianza 
renduta a me dal Battistji oha io sono il 
llossia Pig'linol di Dio, imasi io avessi bi­
sogno dei suffragi di alcun uomo ; ma vi 
rammento quel phe Giovanni ha detto di 
me, aiBpohS voi, t'ha lo stimftvat» tanto, 

L'amlgraiionB. 
L'amigvàziona è un bène od un malo? 
Bisogna distingnere. 

, Dallato morale l'emigrazione è un male. 
Li'emigrante,' lontano dalla' famiglia, non 
può educare'i figli, i quali devono essere 
educati soltanto dalla madre. ,L'eduoazlone 
dpila madre è ottima, -ma nonbasta;- iion̂  
bpsta l'aqqua ma 01 vuole-anche la farina 
ppr avara il pane. ' • 

Inoltro • è faoUe phe. nella lontananza l'e-
tqigrante^ perda l'apiora ' alla ' fami|lia a sl 
tì(a, per.'c'opsgguan?! '̂ »'l, ibi!;} yi^iosi,', 'al-
tpolismp, igipeo, poltronarjif, §?R. l̂ pnlonq . 
dslla patria l'emigranta è Bttrp pi'ivo di 
i^truziona moi'.ale. 

, E l'fifrore, le i^Ipltripe..ppc.vqrse s^nno 
.approfittare così bòne dall'igjiorapza ! Dì 
latti presso i nostri il socialismo 0 l'anar-
piiia sono propagandati all'estero, 

Fuori di tamklia 0 del proprio paesello 
l'emigrante ha inoltre meno timore, meno 
rispetto per mostrarsi inoreanta, cattivo,' 
scostumato. ' 

8jigua,rdp airistfuziqpe, da uni» parta 
sola, l'emigrazione'è ntila. L'a)nigr»nte si 
Istruisce noi vpdera altri pfte î dai suol, 
àjtri popoli dal suo, altro costumapiiq dalle 
sua. 

Ha perdo n.ell'istriv<iqne parche in Patria 
'avrebbe mille mezzi 0 cori souola serali, 
D con circoli, 0 con biblioteche di istruirai. 
Deiristrnziorio religiosa e morale ne ab­
biamo già parlato, 

V'ha inoltre un altro guaio. Stando lon--
l'uno dall'altro gli emigranti d'un paese 
non possono oertamanto consolidare lo 
spirito d'unione, di fiducia, tanto necessa­
rio par le organizzazioni di ruestiore 0 per 
là cooperaziono. ' 

Molti paesi passano farei testimonianza 
su ciò. Si diffida l'uno deU',altrQ, ed è 

i^npossibile condurre in posto qualche pro­
getto sociale. • ' ' ' ' 

, Hòn parliamo ,del danno oh^. ne ' vien? 
alle amministrazioni' dei comuni, oaus^ 
l'assenza di tanti'uomini. 

Boonomiqttwente l'emigrazione parrebbe 
utila- a prima yirt!inAW'fSf''.'^?\4 8»»'%"» 
'niòlto di pili'ohe'iniftaMn; " "'•'' 

ÌMai'dftrJpalt.'t 4Jl'J) -^54W.PP». SfesEc.̂ p-! 
zjtutto, è un indiziò, olia,.in' patria, non" 
o'ò lavoro. • - , 
• a uh impedlmanto'an'dlle'^aUó Sviluppo 
' dpi lavoro. 'Molti emigrano' senza bisogno, 
lasciando andas a-'male la campagnia' dèi 
p|?apri paesi, Molte' industria non possono 
nascere,- perchè mancano la''-braooia. E 
ipol te-industrie potrebbero sorgere in'Ita-^ 
liftì in questa Italia capace di mantenere 
bpn 40- milioni nel sno sena, oan tanta 
riophp;!8fi| di fwza idraulica. 

Quardiite un po'. 81. va all'estero a soa-
vfir? niiiniare, a fabbricare tessuti, oap-? 
palli ferramenta .oflp,, c^e, poi vengono-ti-g-
B|nrtali in Italia. S Se si fftbbpiofvssero, in, 
Italia? Sarebbe tanto di guadngij^tp. I l 
vitto, l'allòggio, i trasporti ecp,- goduti 
ora, dall'ÉsteiTO, sarebbero a tutta benefloio' 
nostro, e gli oggetti oosterabbaro m.eno. 

La Patria è come la famiglia. Non S 
meglio aver lavoro, trovar I?,ypro nella 
pyoprin famiglia, olio nelle tamiglie altrui? 

Speriamo ohe l'Italia presto sviluppi i 
suoi commerci, la sua agricoltura ed indu­
stria, risparmiando ai suoi figli tanti do­
lori, lacriwe,'''vlaggi, spese a rendendoli 
felici. 

Boscaiuaii orflanî ^atevi 1 
Quasi tutte le classi lavoratrici si aqno 

persuase di oi-ganÌ2,?arsi o in leghe o in 
Sooiot,̂  di mutuo, soccorso, o coll'insori-
vpi'si noi Segv^lwii^ti eoe, eqo. \l% la classa 
operaia dei boscaiuoli, non è ancor* co»-. 



^^^s^. jsf^ ; - j j 

_ 

vin*.'i il) m"ttci'^i Ira in '•cliipra (lf>c;li nr-
Caiiiz4fil|. Ta|if'4 I •itìn t̂te .(Uoìlo (jlio ini 
:iicn)r.tnvii un ifiiirtio un 1i('-.'".i!uriìii di mi.i 
i; iiii>-."pii/..i. 

lì'.'L lUjHia VJM - dicqv.i - '' ililo-
ii):(i, nuit'iirjloj or.> •• imv/* di Livoro 
ili pi'ipin, Uvjfii f'ii 1"- li", 's^-urlu NOIIT 
imi>ri«ari, li tiopim Ui-llf viW" iiiillal''ii, 
imlinj-li'llii 0 l.lill'l, fftì'i' In >'i.'liiti' iTu'-
,'!o; 1. li"") ìntPn'i. TI 'i.U' -[UcMii ;,< r il 
inolivi' di U'iU Pop"'!' .miti i' oiu.ini/zad. 
l'T fV'i lìrtu ((\ vou'i'blir- - - fiiiitiijii.n.i cu}ì 
a di'f rs pnni'i di iMrliu! n r IVMoro, 
Il tiiiiuli^-fi •.ill'iiEipienditniP 1(7! cnrilraiin 
di 'ft\.ji» ÌPU.IW'; 11—.iiid" li jM/.i ingipili» 
') h'"lirn.iii.;ìo il > il.ivw) qi iin.ilirif.. il 
M ' t ' , '"11'' . l l l . " l ' IjlIi'-IO fi .̂if, i l l l i ' - l l f 

olia dg ijoBiini a is wa lii Ì»VPUPM>.« 
g 8 M a per far questo», risposi io, occorre 
clif in osai psCese «i foadi uim U'iiiùne 
Prqfessiomlk Allora l'im)3rMario sarebbe 
costretto ad accettare le domande giusti 
dell'operaio ; essendo uniti per mezzo di 
questa lega^ sessuno jjeyli operai insòritti 
potrebbe, andare 'a'fare i l kriirairo in litio 
sciopero, in una ttgitazioaa giusta e'ùéoes-
saitiaf ;ln qifesto n[ioào'non'tarderebbe quel 

^ mig}i'orawent(3 tanto "as|ipt6itQ da noi layp,-
ratori.' ' . , . , ' ;' j " ' À'fplf' ' 

' Coi primi. sorrisi del oielp ' e del sole, 
vòl'ipartite. DÌò' v'acèoiripagili,'' nej'vostró 
dolotoso esiglio'i'e il ricordò "dijlla tMt'?' 
patria, c(ei voàtri cari,' 'ctella vostra, oliie-
sett»,' sia'il-Vostro più -puro conforto nella 
tenace lotta pM l'esistenza. 

Nei paesi lotìtaùi 'incontrerete .faooie 
mioVe. -Molti si -diratino -vrostri amici, ma 
-voi'prima di oonfliiarVi loro équadi'atoli 
benoi Se vi sparleranno della patria, e be-
steramieranno la rellgiobe e la'Chiesa'di 
Cristo, non d'oredetet 'Son falsi amlòl, 
gonl8''di9"^escft.Bsl',tór*bidofj"bli9''dl''vòi''<sr 
serve pe | Ig, tìrp|ri^ niii^"aBibl^as'é,;ed a 
tale scopo »i 'awelSna l'anima.,.' *MSB5II3OVÌ 
nemici dolila farnlglifi, (lolla patpi(),,.dB]J^ 
società, di Dio. • , 

IJfa altri.'*^i apriranno le liraofiia ig fjpjnp 
di '%J9t(>, ^i^no pure toiiaélie nej-ej^ettp 
quelle battono dei ouQrj a>•d90t,̂  di,.§ftrj<;|, 
quelli, in,, nome (li _ Oristo, apriranno le 
braooia a .tutti-;gli'operai, -in -noma ideila 

, patria,! apriranno la braccia a tutti gli 
• It4liani, a tuttj. ijqlpro. plie f%i!|np,bisogno 
, di' consigliò}, 31 'ifì^ii'i?!|Q, ' f , / |^ |of ' ' . 

J{ieorrete,,àl'ftàstro Stgrett^iafa 'éà-Popiilo 
' dfr;0'ail)B\!,ei«f̂ <»3og|ietf-oqirte,'flĵ  dèVb-*i;aln)i' 

missionàri'; •l'icqtì'ete"- agli •'alti-i i8è'^i%tanafi 
•. dàjl'j'OjJfj'f! :fl^.^i^^tfnx0i{^^^mnigf0ti in 

'Europa è""Levante'Ai oqi'il nostro giorna-
'l9|to ha pubblicati gli " indicizzi. Sempre 
traverete conforto e^ iftiuto » disinteressato. 

Noi paesi lònt^pi ineontrofet'e ^ncfifi gior-
- niili. Saranno; quei„o§tìi;9ii!Ìqi ohe Ve ne 

metteranno in mano ; quelli parleranno di 
lotta di classo, 'contro i succhioni, contro 
la, borgliesia e contro i ^Mi . In guardia ! 
Conoscete quei eer.ti • 'amici e imparate a 

. ooiiosoere anche i loro giornali.- Keapingo-
teli, p,er©liè quella pwtB, .qu l̂jft sgnitin4..{li 
errori e di ealuniiie non vi ammorbi ! * -

1 ^ BBj; qijfisti) m^,•nl ,!naatrer§te,-fi»,^i}0; 
oivìEv L'uoiuo èlvile' legge, 'l'ijpeMo •' onéi-
Bto 0. flristìftpO'dflva puj Jegatcpf»-'- > • \ 
, BgU aliai* iMtfl, B9l giornfi èli. riposo,, .ih?, 

veao di giuoniiotee pey le psteis; pifliefà 
'in HjBno 'un giorjijla q un libro,, S'wà Jl 
sa.0 ga.^'Picogla ^ig gli porterà-l9,,^¥pflf 
del -fil8*"w^l'«.^WS'iJùaltìÌ, a te^ ."-buoH 

. giornale.- , ' , ' -',:, ?-'' ';•, 
'Conoscete la"Pai!;:fe"'ai Freiburg"? 
l^a'V'fflft'fa'è' }1 giornale'- dsgH.eipigrafll'i,' 

qnoUo ohe tratta 'di tujite le cose-, a ' loVo 
, ..utili, quello che reca 'uótlzia del 'lavori,' 

dello domanda dì lavoro;- de"gll' .sflioSperi e 
della, serrai*, a^ìo olia op^batte B<sr Ja 
di|e«a § p f Ja riyepdiewiflii^ ^<i diritti 
degli opsr4, {juello elio pduoa, ,̂  istruisog 
e fj operai ognsoi dol jroiiy} (Jov^yi 9 dpi 
propri dljrittl. 

C|4 .l^gge if.ija voltji la Paf-v^ ^ n }% 
lascia piii; Io varrei cjii^'tiit|il p^\Q abhq? 
nati.. fatE l̂o e vi tvoveroto oo^itenti. •• yi 
insegno come; quando sarete arrivati'a 
destinazione, mandate un Vagli'a "PoàtaJOj 
0 uoft lìUfito' qon '.%ntr6 t^ntj frjqcjSpp 

' .al prò|. Mannuopi redattore della P<i^ -
• JPreibmg (fladen). Per l'ablionaaieRt» » tw 

•iw^i i^oderste .Hre 0 marchi 0,90, pai m 
mesi 1.80, per un anno 3.60. 

Se da spendono timti dena» in tmo 
inutili 1 Spamlate anuiiò questi a 'vi trowi 
rota contenti, > 

Un anm». 

mmm\k. 
Secondo le inforjnasiifliij pervenuteci, xos&-

grado la stagiono freddo, le coadiaioni del 
mewmto SDn,o migliorate. 

Gran parta dagli operai italiani furono 
oollogati. 

La disoccupazione ò diminuita, leoiplni 
ciano 4» pervBfljre delle dowaiìito .diflBSW 
a g l i uffici d i «OllQOBJB^ttfcl. 

Qupst» però nou sono ancor» tanta da 

8 * 

loniiijlipira l'imtnigc.uii'im di ^nla'-.'in 'ipo-
r,i(0, j ijuincii. nioit'ir. ù rimandalo di i w ' -
l'Hy jfioinn la par'onzR. 

l'.'rlurii il livd'lo, 1 j.ivorJ non horin por 
d.n-fi il."iilliit "l'Ili. lll'iLll U.''cll ' l'ri'iH .ilTJ-
vaii noi fVibr..!0 r. v\i\ ppinoifi'» d'i Ma'-yo 
SOI •> luK'.iii 'l'~-' inpaii. 

>j' ijiliin>'ii ' li i- lii j COVL'II'I ' (.'iip 1 laviul 
ini.i.niliMi^l'.inn. in ijipdi.i s.'i'iii'l,! nirl.'i'u 
Maiali 0 ';hi' j.i i-MiiMr'O !• r i.-iiìigM|''- 'sriià 
<l,il .'"1 Mii'V" njl.i ii.in,"i di A{inÌ'\ 

TcsÀOi-0 (li raccomandazione. 
n l'-f.vf " c'cT'i (A.'y.yiij.'" di rdi'.p lu 

111 qM "lU l i l t ivi l i , i"jiii I ilii-i-i .III . i H i " : i" ' i 
'l'ypSiMi- ili 1J,II ijlfi.l'.'l.Ul/l li; ;_1>U l'ilii più 
o"oia.gijid6iBp)''}!flpì(eV«i?9> .<?ift pliè-sa,r4, 
di grande ta^taggiò .a}J'opa?»iQ, aooredir 
tandolo presso tutti i Segretariati delFOpe-. '• 

itL d; Ai-lst"!)/;i i q'iiiliy l'iosi-n'HioBi'a-
luiiair'M.ip in oi;ni l'iri'i ..I ir.;:.i. '''"X por 
infiituni sili l.tV'irn, l'Oiiie por inilatlio 
UlV, lùC.d) l" lllilll ' . l ì t i . ^ l . - " ! - " ! . 

IÌ.U Hii.mb.i'Ti.i Vi Mli'p'itc •> 'iiMi 1 no-
rttl' iW.'i',' ( i'c d.'-iil'".uiii IIPIIH T --^r' a 
Yol>'r l',;uiii iu'',i''-ii. ]i''....0 il j'''i;;ri/, 
rajl'l " 1 |ins-ii il ." ; i' ii'v'n 'Ir! pii/,i,lii 
f(tO- '1. 

Agii abbonati 
che vanno air estero. 

V'u.̂ 'i l'Iid lii.iniirpr pi. l.i iili'.i ili iMnio 
e di^''Ifiiiii'j dio vpii..'.. ìoi" .-|.''iii!) là il 
ipiccolo Crociabo iiiVii'iiu"' i vsx\. diciiio 
c.ic dui I 11 ìC Mi' ...iiiv.'il") iliv:''Mii I 
ivsflo a j • •• . (sóHvèiflofóhiftro 
l'indirjiiszo). . . . _ 
»"Wya'"""»"|ii»!pl|>fM'«|WWfWlfWpi 

Di qua e di !l ^al t^iglìàmp^^^ 
' ••'• • OIVIBAIjl.' '• ,' ': , 
IkfO 4f^ idUii ' ' ' '_ 

meridioanti di'qui, certo Giovapitf.Sopzieyc), 
troYi),n̂ (>si a|| gleipqsiiiajvâ  giovali 7 (jorf. yi 
quel di Sanguargb,. .venaf-i?pltq impfpv;yi-
sam?nto da gr^ve jnfilore sulta •vìa-.post̂ le) 
presso i casali Mulloni : .essendosi mandato-
per gli'infermx^yi tìéll| Ospitale <;|p8sti ar­
rivarono ^^''jpi'ii'llitoo,''. con 1̂  .^^tnp es­
sendo 3 olìiloìietri' di àtrada, ma durante, 
il'viaggio lo Spowo.spird , .^ q^iantp.iRi 
dicono,' noBBunp flel"'p)'eKntì mandò .por- il; 
prete ; forse non veniifl loys in iftopto ; 
però la oosa,. oome il-fatto, produsse-fouta. 
impressione. Lo Sonriaro pfin «quatito ^i'sa, • 
godeva'una pensione mensile vitalizia, ed 

.avefa dei denari'a fr-ùttii j''maddiòava per 
mestiere coofle tanti altri. Purtroppo. 

DiMì 'giovmotli ' ' ' • • 
di prikib pelo, in "una'osteria del cent'i'o 
della oitt|l, ad ora' tarda' ohe s'intende, ' 
certi Vi'dissoni e Thaisor''teìlnero alle 
mani, o meglio al' ooltèUo fra l"o*o,'''ed, il 
•yidissoni ne ebbe la peggio' gialòoliè'ripèirtò 
vatìé ferite ' alla'|Ola, al'petttS; Ohe'censo-' 
l̂aziò'ne per \\\à\ìi ' famiglie !' Che felioitS 

•'per q'aelli'Osti' dove' av'von'gòno ; di simili 
o òoflBimill';scene ! Che'idea avrà concepita 
•di dividalo .̂  l'egregio' signor ''MarèBOÌallo. ' 
• veìiifto ^;j''';^oco',"'tefip0"'feà ''n«i',':''é^-ilÌ6' >*'« 

T>i}3 favilla si appìeoioò alla •vote jslie a^i-
' w / d s l t.Qilt:o tosto di-vàmparónò. ' Liì nia-
4re dalla camera'Udlfi primi strilli, corse 
frettolosa e trovò il figlioletto in uno stato 
Ifiorime-vóle. L'infelice aveva riportato una 
estesissima sobtfStteS'ilitèressàìite il ventre,' 
ij fianco destro 'nonché 'uìia coscia'bd uii'. 
braccio. Lo curò con ttittii' diligón^a il D.T. 
i... 0»v. Mariannfni, ma la prognosi fu 
poBo lusinghieri.. . - • ,, - ,. • ' 

" B O R N I ATOLTEI. 
.tifsgmff'^ ni(f'tff^e,. , . -

A Collina, fraziono del nostro Comune, 
4ooadde gioìpedi uBà.i'ftoapriaoiftntedìsgrazia. 
La giovinetta Sottooorooa Maria d'anni 15, 
fjcendando pu di una slittp,, oaitiDa dj .letam») 

•iper Una ripida chinat in Wguito. ad x\n 
f iolento gol)balj;o Ip, slitta. SÌ eapoyplae e la 
ifiagraziata giovane fu travolta sotto. Quando 
î 'infeliCQ potè essere ' liberata- dal grande 
pondo, era già cadavere; morta per soifo-
eazione. - ' ' •. • . 

' BBISSA. 
' ^ Ospite illustre. ' 
, ; Martedì 19 corf. giorno di S. Giusepra 
^èi» SP9/;Mot)^, A[rciv6aQpyB,jS.f̂ ||.-,tyq,';|iqi 

mììà, béiiè'dizionè dèlie miò'fe campane. "là' 
^hiesa si terrà un solenne .pontificale. Sua 

,,•--;-".gr^^^f--;.-,7"*-•',,r-:^>f,"'.",'t ".,r,~i--à-? '.-SBo'.rMoua,.Arotesoovo.iin:!il!iiiistrorà anello 
''do-#,e 'oo]B'stat(fi'e"|i,li-eoehì"ai'-ttjimay' ft,t«>.';:is g^-'ì^SiSi'"'^» V^r-Sf'-''T"- > '̂ Iti 
•^avWnutf nel solo W - 4 " 4 t ó ' or m'uWf'-' ..J^-rtn; fi.,«r5dire,^,he.i 'buoni'-pfeppcWsol-
'Alì,Bi,ohe veramoilto'_ non occorre pift sr ^Ì tóeasa/aranno una'festevole ftbooglienla' 
'dica che 1,1 coltello sadoprij risila Calabria: 'a l loro'illustre òs'pite. ' '"' '•• '. w 
anche da noi s'adópra al giorno d'oggi! ''" 
Eogresso, regresso miei cari : effiattii del 
regresso, e nello' stesso'tempo del progresso 
ateo, laico, libérale, àooiafista, anàrchico, 
olle anche in Oividalè non 'manca, 
' Jjp ohe mt^i 

caipjftinfi, '̂(tyàrip '̂pop." tjinfi.^ooi^ dfl ipa,-
atro, e ^i clil̂ 'g!} ' sensjbU^ei^tg, nelle qfli-
o ip , oplls case, peliti ' liòtteiiie, e di cui 
un phifvro gopó qe lo diedero qijei tali s, 
qiHill giovani, olie nel gip̂ f̂ o delJ'pMrii-
zione .del nu4ei.'o ^er'.ilr(iq|,o all'Esercito, 
fapimd.Q ^ óiSRij di presentarsi alPe^tira-
ziope di.ewo njHij,ero, ^gdiirqriò inv.qce can-
ta.njo r ^ni(g djl lavoratori per la città, 

"gridando alla Bepubblioa, gli ~ evviva til-
r iifgan^ato Q.̂ (|rdftno :^rnno, ; porta,ndp i'p. 
oltp sfipra au'aa.ta ^}'4jw, 

%fi ,'P}£(mor. M'to 'cfei pittadini fil Vera-, 
mentp.Ind.^^'nàtjv por'tali. . . 'ohiainianiQ}e 
pure, bruttimi tanti ai lamentano, pian­
gono quftai, ,s 4''̂ '*?'? si dpvfsljljp far'cpsl, 
colà ; 'vorreblip , fatto qjiosto, qifelJo. Ed 
hanno ragione: non si può dar torto: o 
coaj,.,wfcni}a. tante ij^pjj^ .leggi,; »» «Jipi 
giovano le leggi: se'.pdi' -non è 'ohi Jpóne'' 
mano -gd epe, oppure non pj fi vijoje in­
comodare, 0 saorifìóaró con 'tempo, persona 
ed opTO, per l'attuazione, per la pratica 
di esse? 

LAT1SAN.1. 

La mattina dpi 9 oorr, il bambino Gio­
vanni Zanelli di Lino, d'anni 'due, stava 
seduto presso il tbcolare ; e proprio nel­
l'istante ohe la madre era Usoita per un 
imperioso bisogno, una favilla cadde sulle-
vesti del piccino ohe divamparono in un 
baleno. Alle sue strida di doloro ftcoorae 
frettoloso il padre, eeroò di strappargli le 
vesti in fiamme, riportando gravi ustioni 
alte iBftfti, mo' fwn gi»i»? in tempo. 

Il povero bambino aveva riportato scot­
tature intéressanti le cosoie, tutto l'addome 
e la guanafa xlgslya, pâ J cui dppn VA ore 
mori, con fenomeni acuti di peritonite, non 
ostante le premurose cure dell'egregio dott. 
Bosisio, 

Hhm)nt, viifilanxa 
.Martedlaìle & poi», nella fraziono di Gorgo 

un'nitro bambino rimase vittima del fuoco. 
Oevto Pavide Ŝ ploas dJ Giacomo d'anni 

'is 6 pochi mesi stara presso il focolare ; 

• " MONTBNABS:-'-' '-
,Una donna abh'Uoiaia. 

Qerta Melania pi^ibereani. di Sebastinnq 
d' anni 38. da B. -QiargiQ di Montenarg o 
|ii sua giornaliera Elisabetta Isola d' anni 
j-7 si recarono in-un óampoper-racoogliere 
foglie sepcho. Intanto olio l a ragazza si 

' allontanò ;p^r bére ad unji'vicina- tpntaìja, 
|a Pls^eei'èani ' si diverti ad fippiealfo jl fuoco 
fid.algurip fpglì'e.; Ij'(p'qeridio ip nn.atti'iid 
èi estese, 'Oj volendo la PJ^o^rwi fPPgiJeriq, 
|u investita dalla iiainroe gd in breve .gbiie 
ustionata .lìntta'la persona, cosi !da riii)!»-
ppra orribilo'-cadavere. Al suo ritorno la 
jsola ebbe presente lo spetfeoolo orrèndo 
pliB'le produsse''grande iniprossiqpe' tanto 
pili pW poéò 'fa' un 'fandiiuò In 'ide^ioiis 
pii'oòstanze 'pérdo'va' 'inìffir(itnoi){e' - la- vifai'' 

' •'-'"'' ÒA8TION8 m ST^KADA. > ' • ' ' 
Qrc^vissimo iii^endià'. , ,' • '. ', ' 

Per'Ofjuse flnpra ignote, alle 8 p. di'mar-
fedi si 'è sviluppato il fuoco nei flenili dei 
fratelli Gitasopjpo e' Giacomo HiooU dì qui, 
e favorito da impetuoso vento nord-est ben 
prflsto divampa'va sui falibricati, stalle e 
pagliai posti in direzione d?l vento, trtto 
Incendiando per una lunghezza di Oii'Cii 
cento -metri. Le favillo arrivavano . aooesB 
9on evidente pericolo di nuovi incendi so­
pra una zona estesa di fabbrir-ali, talché 
•jutta la parte di paese verso la nota ohiega 
di a. Martino corse serio, gravi^imo pe­
ricolo. 

Fu pronte l'aooorrero dei paesani, olie 
guidati dallo autorità e dftli» guardie, col., 
l'aiuto anche dello pompo di Castina, Mor-
tegliaiio e Gomirs poterono, vergo la sei, 
isolare l'eleinento distruttore. I danni ma­
teriali gravissimi, ma grazie a Dio uesauna 
disgrazia di persone. 

Pietoso l'esompio di un numeroso stuolo 
di bambini, i qual), s£^pendo di non poter 
altro, oorsoVP alja ciiiosa a recitare il ^. 
lìoijiU'io. ' 0. Q, 

ABTA. 
AcùoUMato dal cognato. 
Certo Lesoliiutta Giovanni detto Mos di 

anni 48 da Conta rimaso ucciso con ti-e 
coltellato infertegli dal cognato l.epehinUu 
Giovanni dotto Fuilau. 

Il delitto fu causato da questioni d'iuta» 
resse. Il Purlan fu arrestato. 

LOLLOrtEDO Tlf PHH'VO 
/.'i morti <)' ifì e'ni^mH'i: 
iiiui.iji' nijii«i". da Pei'Vai' (Bosnia) eho 

ivi. do|') 'n.i \,r"\'i' mfll.i(fia, è morii il 
51-tri ujiivitiie inini..ip.>anii 'Mn'sslfnfliaMù 
ff'hi.iiipiii'., d'a'iiii Jli, 'li Lniul, liiVoranie 
T.rf-Mi iiMii l'iliirrci di rfluin'.di'. Durahrj 
irli ul'inii i-iipii di-lbi sa.i vil.i iu .v-si^tirS ' 
ijalli' zio Giulio. M'.i'l «.lui imoi'ii», ninnilo 
di 111' 1 I ("'iii..riì j'i'll'ijii'.i. D'iiMnlf lii p.ìr-
niaii-'ii/a a l'-̂ i .-ar d.it • hi w> 1 i-lia ijiialilil 
(i; ri'i'i,-. 5P| pc f"i("var-.i h' 1,1'iit'iMl' -''n-
[.i'—. Ai =iiiu Iri.'i'-raji. 1.il"' .1 ~pp-i- doliti 
^;.i'i 'II. n.i. pri'..un) parte raiiin ^'li •ipi-r,ù 
n.ii ,1.1. pi Ll>̂ > I ii^dii.-' h i . 

.Vili fuillulii drwilili luviiimn eoitltrj 
a 11, i ' u ì i i u i / •. 

•• \:^, • ';"'pQK5Eiifo;;,;v_^,^ , _ * 
, ^cwfl/gi'scf^/e. . _, „!..., )J'.'," ,',.,_ 
. Bhbera.luogo gli esami.;.di ootnpiniauto 
;̂ er gli adulti dePa Bonoto 'iSeifalc. Hineoi» 
^ono promostìii . , , j • t '.j 
, Anti iMayoD, Bianobini-'Qpisstino, Mia 
|iuigi, Poz Bemigio, ^ohiff. Bemigio, Sabi» -
4qKzi Giovanni,' Seluvalla .Dante, Sandri 
|juigi) p i Pastìoli, ISyaripto, Ppa'Qintia. 
; .ipqo nuQvi ojettori .«sIs . wàriwfio eono.» 
^oano il loro dpf 81,9 t sappitìp: cospìaBiiiio, 
^(ìroente.-sifttmi ^ «90 .vàndano'il vota p«ir 
ii-dennw.p BBp.ahii rinpaga.siB,, Uejjgipda . 
pile voglia 0 no' ̂ iPuya- la v i t e , 1» pana,,-
l'onore-delia ìamiglia, ili-Wneseore ijallfi 
^ooi§ta, la. prospptitft.dolH fratria-, • ' 

•• TOLMEZZO •'* ', 
; Comimi-cio dsl'ìegnattò 'àfùnalo. 
1 II sindaco V. Tavosohi;.vii Presicleate 
^erConsorzip per'i,bosel|i.i3«rnioi Ai Ma­
rtini,, il oonsigJiprg.daUa'GamBra di fiora» ' 
iporoiq. L. Da.ftlwohi hanno diramata un» • 
oiroola?8 con' Ifl quale .qptiBtato l'anorm^io -
4i3serviiio 'ferroviario ad. i ' danni derivanti 
4 proprietari.di bo.gplii e seghwa, invitano 
§d .una , fts.Bemb}e8 di protesta che ayià 
luogo • nel ,Palft2(so Mpnióipale • di Tolmaaso, 
!|,lle Ore dieci aotìmOTidiane di lunedì 11 
^arzq oorrente, i,.i «, ; : , 

: ". POzzuotaV- ' ' 
( . . ^ . . . . - H^ \ ' ,1 

FaìwiuUo annegatcì nel ledra. 
' . \ . , ì ' ' / . ' 

, Giovedì sotto, un pon^ d,el, Ledra si rin-
yenne il cadavere" d'ìiii bambino, tiglio 'di 
^na 'povera-famigiia- di davaratori dì qui. 

ili disgraziato bambino manpava da vari 
èinpni da casa;' . 1 . . -

• • ' " • TOtMEZZÓ. •-" 
; .Weaip^lig.) ^r- Vn gimtp ifi-op-vedintetiif). 
, -In, 'segii'itò alla;-.olì;bolaife" dei Prefetto, 
ànoho 11 nostro sindaco o6n apposito mt-
jiifesto,' invita i 'propriefeirl dei cani, a 
piunire queste bestie di. miiseruolR od a ' 
|.enerle a catena onde non rechino molestia 
À.Ì'cittadini. "'• •• •' 

Era (ira, < - '' •• 
• -_ • '"MAIANO;^' '_ 

Uu bàgn.^ ixf^qjoift'irvi, .̂  ', 
Giovedì la siguoiùna Topiizzoli Ines mae-

?tradi Per», ritornando da-una-gitafatta in 
))ioioletta peto vipina far|a,giuntii ijgj.pres­
si del molino'Celia, per'tCHS'"soàrtd 'della 
macchina cadde auU'oi'ló' del pericoloso bi­
nale. ' ••" ' ' '' "[,'''" 

L'aiópon^pa^n^yà- il "signor.' Ettore Riva 
pile iÒQpi-tQpi della,-fll^gra^ja d!nn saltò pre-;', ' 
j6 la.sigji'p,rìnft per'le YWtM9--J'̂  trasse in. 
ialvo<-.' . ',!•• ,: . ,.i , .. ,v 
, Popò di. oià-OQB la'l}ÌDÌoletts a mano lft:r 
maostra ritornò* a Pers oo'ntenta d'esser^ ' 
^ela cavata -coni uo'po' di spavènto, ' 

• ' IPPLIS. !•"" 
Cose agrieole. '' ', '• 

, Siamo, dato il bel tempo.di questi giorni, 
iiopiipati intorno' alla ppt^tqra delle vili od 
agli altfi lavori dei oampi. S^ ne- approi-
Htta del liai tempo fabrilmente iraperoioohè 
pausa il rigido oltre "' misura continualo 
goffriamo di ritardo. ' • '• 

Temiamo ohe qualche cosa di .lorìo oi 
sovrasti intpi'no all'alev'amento., dei puiiali 
fonte in quest'anno, stante il valorp aJt,Q 
phe 'si pagano, di un tcascuvabilo bane&iipre 
pconomioo. In qualqlié Ippglilà iipohfl viqins 
pi nota una moria non indifferente di plc-
poli maiali, spaoie in quelli d'allovamonto. 
Si spara olie il male non sia contaggioso 
propriamente daoohè la cosa auooede a sbalzi 
non dando segni di generalizzazione. 

Il tempo ballo e il momeqto propî îo }o 
pi dedica E|d nn'oooi)pijsiqnp piii .lilegrft, 
voglio .diro ohe si sta bottigliando lo mi» 
gliori nostre qualità di vini, • , 

I vini qiù sono assai rioarcati e dei 
buoni neri si vendettero anche .a L. 50 . 
l'ettolitro 0 cos'i i bianohi. 

PALAZZOLO PiaLLO STEIJLA 
Incendi. 
Quasi ogni dì sul nogfrp glowwlp Siiim-

gono relazioni d'ineondi. Vcraniente troppa 
spessi questi incendi prodotti dn cau^e 
iguoto. Qui in paese por ben due vidte in 
venerdì 7 lo oamp«iie supuftEong a stormo i 
Inutili» dir» del panico Renoi'Hlw 



PIOCiOLO OROOIAXO 

La miitliiin hi tiMttiivu -iBmpliromiMi'p di 
un c.'iminn elio iiwa jiipso fuim : ,'il j'nrrii'-
rigeio iiiwi." tntt') iiir imi.UiVVi c> upj.urvp 
in lUunuic il fabl'i'iLMtn u>.n .•.tiillii. Iioiulc 
0 deposito iittro/zi l'ii'-iili ili piiiiiiiDtà del 
si'g. Uiusuppe Bprloli il.i Ij.iti-aii.'i. 
• ,,t,ijwsaài aofiórsi in Igran/niimero fecero. 

= il,, pqs*iotìe,' per limitare , la: dona. delle 
flanune, ;ed in ciò inerita lode àpeoiale i l 
locale, iW^etàrìo oomunate,, Big- Aurelio 
P^rfoldi. Tutkvift il fabbricato rimasp di­
strutto, Si caloola un danno - di L. 4000 : 
era, assioui;8to, La éajisa come di solito 
ignota. •..',. . 

;. . ,;•' ', EI220L0, : " 
Óonferenxa. ' "•',-. , ', • 
JJoineaica avemmo l'alto, onore d'ospitare 

riUttsire doti. Q. B. Biavflsohi. In un'ampia 
sala, si raccolse grandioso uditorio, cui 
tenne un interessante e ' dotta conferenza 

..economioo-sooiale-religiosa, come ben sa 
fare l'insigne oratore. Per oltre' un' ora, 
che pasSÒ a vapore, trasportò tutti con 
slancio affettuoso a puri, splendenti ed alti 
ideali, e tutti pendevano sUeazlosi alle sue 
taocanti ed infuocate parole. • -

Parea di respirare un' aere migliore, 
dolce e vitale, non paragonabile a quella 
pestifera elie altri spargono a danno della 
coscienza e della vita sociale. 

Ta ammirata l'intima persuasione del 
dotto conferenziere e il profondo coavinoi-
mento ed il'suo vasto sapere. 

Neppure a supporsi ohe la parola vitale 
del dott. Biavasolii non abbia a. produrre 
ottimi risultati. , Bi».\olcai. 

. SAVOBGNANO. 
• Disgrax/ia mortah. 

Domenica'0'meglio -lunedi otto, alle' 2 
del.mattino certo Bern'ttva Franoeteo alza­
tosi da letto ed uscito dalla sua stanza per 
vedere nella contigua so il figlio ora rin­
casato dopo'l'ordinaria baldoria della do­
menica, nel rientrare, jjel buio, errò il 
pa'sso' e- cadde nel vano della scala spac­
candosi''il-cranio allo spigolo dell'ultimo 
scalinOj 

In paese grande 6 l'impressione e com­
menti in vario senso. 

Sia pace al buono e disgraziato operaio. 

, AMPEZZO. 
liuovo Vicariato Foraneo. 

Oon decreto Arcivescovile in data à oorr. 
mese, il territorio dell'Aroidiaoonato di 
Tolmezzo venne diviso in due Vicariati 
Foranei: di Tolmozzo l'uno, di Ampezzo 
l'altro. ,. 

.Qnost'nltirao, ohe è il nuovo, avrà per 
sede Ampezzo e. per titolare il Parroco pco 
tempm-t di Ampezzo e comprenderà le par­
rocchie, di : Ampezzo, Forni di, Sopra, 
Forni ,di iSotto, Sauris, Sooohieve, Preone 
ediBnemonzo.i . 

A ricordo poi dell'antica preminenza 
l'Arcidiacono di Tolmezzo viene' deputato 
giusta le prescrizioni .Sinodali, la visita 
annuale alla parrocchia di Ampjzzo e verrà 
delegato a presiedere i comizi e a dare 
l'investitma ad ogni nuovo parroco. 

Quartana te teneat 
Cho.ti colga la' quartana. 
Era questa una espressione colmino, a\^ 

meno nei passati tempi, qiiaudo si soleva 
augurare un gran male, tanto la fabbro 
quartana aveva una terribile riputazióne. 
Oggi, forse- ooU' intenzione di far patire 
meno il prossimo... che ci disturba, abbia­
mo modiftoato la frase o diciamo «che ti 
pigli un accidente ». 

B badiamo, .se la cura della quartana 
fosse oggi al punto in cui era prima, quasi 
quasi allo star malato per anni interi, sfi­
nito, giallo e oon un ventre enorme, pre­
ferirei un^ colpo d'aooidiente socco come 
uno starnuto. 

Ma'oggi'non è'piìi cosi. Oggi", so qual­
che'nemico mi regalatsse In quartana, mi 
farebbe semplicemoiite ridere, e me la pren­
derei in santa pace più voloutieri assai di 

' qualunque male, anche di .un po' di in-
lluenza, • 

E non dico ciò perchè oggi il chinino e 
ribassato tanto da potersene saturare oSn 
poca spesa. No. 11 chinino c'ii sempre 
stato, anoho quando la quarfcuia aveva 
quella pessima riputazione. 

W VEsanofele della Ditta Bisleri di Mi­
lano a cui mi affiderei, sicuro di mandar 
con esso la quarantena a farsi benedire e 
con ,lei le sue poco sane oompagne, terzana 
0 tropica, nonché il suo corteo di tumore 
di milza o fegato, di anemia, e di tanti 
altri malanni. K se avessi malnd d^i bnm-
biui, li guarirei a bocca dolco con r.ÈV(-
nofdina, E quando por ogni uiaLiltia ci 
tosse un rimedio sicmro conio ci 6 VJiiniio-
fele per la malaria, i medici.... e i bocchini 
avrebbero poco da stare allogri. Ci rpsto-
rebbe soltanto un male da guarire, la voc-
ohiaia ; ma par guarire da questo per ora 
non si conosce che un rimedio solo ; i|uollo 
di.... morir giovani. 

CAS6A oi'KRAFA-CrSI'^lìIIS 
Qniirrn'i' i (|i )..i))ii rrìì'11,10 

Sitnasioiis ni 31 Oicembrs 1806. 
ATTIVI). 

iiU.r.oioiiu i , . lÓS.HU 
Portafoglio -• » 6110.05 
Conti corrente attivo » 6161.95 
Merci a oonaùmo > 1355,68 
Sovvenzioni su risparmio, j , 1(513.10 

Attivo L. 2129B.17 

.PASSIVO,,;,.:; 
Quoto àooìalì'' ' '• • ^ ' - ' T J . '•' 67.— 
Eiserva •• . • • • '. » ' • 20.-^ 
Depositi ' • . - » . 6651,86 
Interessi riscossi e non mat. » . . 150.95 
Risparmio obbigatorìo » 8960.81 
Socii per acquisti coli. • « 7355.58 

. Passivo i T i ì m i Ó -
Avanzò dell'esercizio » 88.^7 

à pareggio L. 21395.17 
" •• 1 

Bilancio dell' Usei-olzìo 1906. •. 
• . r ., PROFITTI. , ' 

Interessi ihaturati sui prèstiti L. 086,48 
Interessi matUr. sul conto corr. » 61.95 
Multo e varie . » . 88.11. 
Otite sugli acquisti coli. ' ' » 4.19 

Profitti ir~mS3 

SPESE. 
Interessi maturati sui depositi L. 184.54 
Interessi mnt. sul risparmio » 265.13 
Sposo di amministrazione » 302,09 

Spese L. 
Avanzo ' dell' esercizio ' » 

751;76 
88,97 

.'A' pareggio L, 840.73 

Si dichiara il presente Bilonoio conforme 
a verità. 
Gli Amministratori : . Groalto Piniro — S^o-

xehia Valentino —• Groaito Cfiacoiiioj. 
I Sindaci : ToffohUi. Pietro — G. Patta 
Pitteri — Moreani'Mattia. 

11 Ragioniere: Stefano Flamia. 

Depositato in' Cancelleria dol Tribunale 
C. e ÌP. di. Odine il di 5 marzo 1907, .ed 
inscritti al N. 1255 d'ordine, 239 soo.. 
Voi. 25, sub. 142. 

Il V. Cancelliere 
A. Duriffatio. \ 

'BiJCS&OAStBX tre muratori e duo ra­
gazzi sui quattordici anni per lavori nella 
Stiria Alta (Austria), 

Per condizioni rivolgersi airAmniinini-
strazione del Piciwlo Uroeinto.- . 

pronaca cittadina 
La gravissìniia diigrazSa 

nel molino del Seminario. 
Una suora travolta 

da un albero di trasmissione. 
Merco! od'i otto alle ore tre si spargeva in 

città la notizia di una grave disgrazia ac­
caduta nel molino del Seminario. Ona suora 
— si diceva — era rimasta stritolata dalle 
macchino. 

In una vasta sala, d'un fabbricato an­
nesso al nostiro Seminario Arcivescovile, 
si trova l'impianto del molino e del pani­
ficio azionato dalla forza elettrica. Uu 
grosso albero di trasmissione, alto da terra 
circa cinquanta centimetri e distante daU?t 
parete'un paio di metri, serve a mettere' 
in moto l'intero macchinario. 

Quale direttrice e sorvegliante dei lavori 
è addetta una suora della misericordia,-
suor Carlotta, al secolo Da Ros Carlotta-, 
d'anni 26 da Scranna (Ooncgliano), •••, 

Mercoledì nel pomeriggio, verso lo ore 141, 
suor Carlotta entrò nel laboratorio per dare 
un'occhiata ai lavori. 

Avvicinatosi di troppo all'albero di tra­
smissione, rimase impigliata eoa la veste" 
e con rapidità fulminea trascinata a terra 
e sbattuta violentemente contro il suolo. ' 

LI' ortolano del Seminario Qau.spro Luigi, 
che trovavasi presso il luogo della disgra­
zia, udendo dei rumori insoliti, si allacoib 
alla porta e un' orribUo scena si parò di­
nanzi ai suoi occhi. 

Allo sue grida di spavento accorsero 41 
rettore e vari professori. Mi tosto tolta la 
corrente elettrica e fermato il macchinario. 
Tutti si precipitarono .por portare aiuto 
aila disgraziata suora, ma essa ora ormai 
cadavere. 

Immediatamente si dette avviso dell'tic-
caduto all'autorilà giudiziaria e si mandò 
per il medico. 

Si portarono sul luogo — comò dicemmo 
pili sopra ~ il ProouratoL'O del Re, il {•lu­
dico istruttore avv, Ooiitin, il delegato 
Minardi con due agouti ed il dott, Pcrn-
toner, • ' 

Il medico, visitato il cndavore, riscontrò 
la friittiira dello gambe, della doatra .sopra, 
d ùUi sinistra sotto il ginocchio, una forte 
coiitusiinio alla nuca e molto «itro uontu-
sioui in divort.0 parti del corpo. 

Dopo 1' inchiesta operata dall'autorità, 
il cadavere fu trasportato in una camera 
do! riji:)r!o Bunio e tutta la notte fu ve­
gliato dalle consorelle, 

11 fallo a prodotto in cittò grande im-
prossiono. 

Suor Oarlntta oi'a più anziana o la pifi 
pratica dello suore, j)or cui tanto più rie­
sce diflirilo spiegavo la gravissima disgra­
zia, 

Era assicurata, cóme • lo sono tutte io 
suore che lavorano nei vari òpiftoi, presso 
rAssiouralrico'Italiana, don sode in Milano, 

\j infelice, a quanto oi viene riferito, 
non ha parenti. 

Nel domani alla salma furono rosi so­
lenni, fuoeralr. • . . • • „ •• , . . , . ; . ! • : 

il processo, dèi. lilsitóòy^^^^^ , 
' -a %eèviso. ' •• . ;• [ '. •• 

. -'Alla Pròtìtìra- del: Ée-è'giùutfC la sentènza 
pronnnoìata''"dalla 'Oa^s«izlo'n6dl-'Boma''ri- ' 
guardò il'rworso-- 'presentato dai'falsi 'mò-' 
netari'di Bcr^alioi 1 . î i j ' - ' , •-. ' • 

Booola nelle sue,linee^prinoipali. 
La .Corte. Bttprèma,dl-.',Rom'à accolse, per 

la sola co.mmutazioue della -peiia i ricorsi 
dei condannati Stèfatìutti "Biagio, Piputtò 
Antonio e Piazza Giovanni'Battista di'Na­
talo e rinviò 'la causa alla Córte d'Assise ' 
di-Trbyisd; perchè senza-intervento'di-giu­
ra ti, sia-proceduto alla nuova applicazione ' 
della pena, • , , 

Respinse per tutto il resto il ricorso 
dei suddetti ed intieramente t]uoUo degli 
altri l i condannati, i quali tra breve ver; 
ranno assegnali alla casa di pena, 

I tre olle ebbero .parzialmente favorevole 
la sentenza di Cassazione,' erano stati con­
dannati dalla nostra Corte d'Assise alle 
seguenti peno: 

Stefanutti Biagio anni' B, mesi 9, giorni 
lo di reclusione è 1.' 3000 di .multii. .,, . 

Piputto Antonio anni 9, giorni 13, lire 
300Ó- di multa, ' " • '•- • ' 

Di Piazza Giov, Baltistii anni 6, mesi 11, 
giorni 13, lire 3000 di'multa. 

Per'tutti la sorveglianza speciale, dopo 
espiata la pena voluta dalla leggo. 

Per l'Oli^fo 
' ' , , ' ' ' . - 5 

Anche quest'anno' sitrova pronto-l'Olivo 
presso la Ditta D", FRANZIL di Odino sita, 
fuori porta Praechiuso. 

FERRO-CHINA BISLERI 

v | ; . ( ; i A ^ n Alt- " " ' ' ' • ' " 

i i 

iim,inoflliiatleIlaB, 
'.Càsa.'iSi'Mvei ' - , . 

• " poeto*'. assìcH» 
•„ rare, ut, averlo 
;, trovato sempre 
" uUlissiliio (•(ime 
'' tmiico ,11, rioosti-
•Huento, noiicini 

•';gi-aflit(1 (i.(lì'>fiw •imimia 
'. Cile-soiiimiulstraziono agli iiifonni,.'-

che per,loro natura,-sono negativi a 
"prendere .rimedi ". 

Esigerò la marca « Sorgente AngeUpan '\ 
,F . BISIJIRI e C - MILANO:, 

lin caso raro 

Trattasi di una torma di colica .iutesti.-
nale con diarrea abbondantissima che re-
sistevit ad ogni cura la più energica, e ra­
zionalo; , purganti, ^astringenti, disinfet­
tanti, calmanti, tutto riusciva vano, 

li'Bgr. pott. Temistocle. Giyjlettì c]i Ales­
sandria d'ÌSgitto,. olle narra questo caso, 
sorpreso dall'ostinazione di questa forma .. 
morbosa, non mantenuta certamente da in­
fezioni specifiche, rivolse la sua, attenzione 
al fatto che il "suo, malato aveva .molto,, 
tempo addietro sofferto _di,,renella, .^ospetr,, 
ta'ndb chetale diarrea.fo'Sseunaweeiàlóina- , 
nifestazipue di- diatesi urica, sorvegliando 
più att'entamente il malato osservò in un 
periodo di . calma ohe le orine presentavano '.. 
ancora una certa quantità di renella. 

« Somministrai allora, così conclude la,. 
sua relazione il prefetto dottore, VJnta'jra 
della ditta Bisleri -di Milano, e dopo le 
prime pUlole diminuirono i dolori, e nel, 
secondo giorno scomparve la diarrea s, 

Trattasi, come si vedo, di un caso ab­
bastanza raro od importante, in Cui la dia­
gnosi'si presentava.ollremodo difficile. 

Questo prova una volta di più che un ' 
successo di acido urico può essere cagione 
delle più svariato forme morboso, e lo più 
diversanwuteloodlizzato, articolazioni, polle, 
.visceri, tessuto nervoso, eoo, a seconda 
della maggiore o minoro resistenza orga-
nica ohe essi presentano all'azione irri-' 
tante dell'acido urico. 

Ed 6 compatibile il t'rof. Hàig. so nella 
sua uricofobia arriva a ritenere questa so­
stanza come la' sorgente delle principali 
malattie. " Doti.' Minbnus. 

Azzan Augusto d: gerente ̂ responsabile. ' 
Odine, tip, del «'Urooiato». - • 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vero pillole purgative. dell'Antica 

Farmacia •- " 

Samta F^sea 
non sono più NBRB, — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANOKK, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quello NEi^E o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni, 
Bsigere la lirina Ferdinando Poiici, Far­
macia S, Fosca Venezia, 

In Sovegliano presso il sottoscritto tro­
vasi una jiartita di Semente Medica a iri-
foijlio iiufitraiw dell'annata 1900 di gormi-
Uiuiono ^arontita depurata al decuscuta-
torio del Circolo Agricolo di Palinanova, a 
prezzi modici, 

KXHICO OASI'AKDIS. 

RICERCASI compagnia, fornaciai abili 
per mattoni a crudo ; lavoro a contratto 
— mattoni 700,000- a 800,OQO — traspor,to 
a coperto. Paga Marchi 6.5Q..per mille,, 
oon ritenuta IQflpO sino i.-Ene lavoro. 
' Rivolgersi: Sii). ,JJ.'T2vm}kér,"7jìegeÌ6Ì" 

-, Rnhtnansfolden (Nied. %i^er), ' 

oottimista per 1' eseouziohe di '4600, metri 
cubi, di muratura m,pietrame'o niattoui. 

Riyolgorsi.'all'impresa',! ,,"' .' , . 

fi fflAblLÈ BRIXEN 
"• . , -moto. ..'.,• , 

Riceroansi 3 muratori- e.duo r»S*<iai sui 
,14 . anni . per....lavori nella Stiria .Alta 
(Austria), , . . , 
, Per condizioni • rivolgersi, ajl' Ammini­

strazione del. Viacolo Crociato. 

operai mannnl! *ff per lavM- di'" mattoni —' 
circa ma ventina. -,,•>• 

Lavoro sicuro poi- sotto'infeai iu Bukarést. 
Rivòlgersi in BOIA presso ' LEONARDO 

FABBRO, ' borgo Avillà. ' " ' . ' 

. ^per..le.-rtìi-i.rattìè--.di.ft ';•-... 

Góla, N W O^^cfeiiio 
' elei dott. ZAPPARGLI., . 

SpseiaUsts^ ' ' 
UDINE - VIA AQUILETA 8'6 

yisi-lie' tat-ti i giorni 
Camere gratiiite 

por malati povori 
-, ", TELEFONO' N,. 317 

Lactìna Svizzera Pancliand 
il più perfetto ed econòmico allatta­
mento dei vitelli e porcellini. Un cbilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Dittia L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesamo, cocco, cera d'innesto ed olio -
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

• • « « « « « « > « « • • • • • « • « • « « • « « • « • • 

Z I • in legno e confezionati 
O C C O J i l P f f f l'L.P'-emiata Dilla 

i.talìco Piva — Udine — 
FABBRICA Via Supcriore 20 (Telefono 
138), oon NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
numero 10. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Bro i ì i l 

UDINE • Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campano ben sti­
mala nel Regno e fuori, la Dilla l'RAN-
CeSCO BROILI ha già piantalo una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa-
E' fornita di motore elettrico e di 

lutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ila opera' pralicis.s)mi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, pi^r costruzioni, pur acque 
dotti, sìa; di genero artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto' 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


